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Lo spettacolo unisce
teatro e canzoni, suonate
dal vivo da Giannantonio
Mutto e Luca Degani
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Ilrepertorio delNovecentod’Oltreoceanoesaltato
dalsax diMondelciedal pianofortedi Zunica
DiPiazzolla sottolineata l’affinità conBacheil jazz

Comeogni anno inprossimità
del Natale, il Teatro Camploy
ospita il concerto di fine anno
della big band Ritmo Sinfoni-
ca Città di Verona, organizza-
toallaassessoratoallaCultura
del Comune di Verona.
L'appuntamentoconlastori-

ca formazione veronese è per
venerdì alle 21,15. Gli inviti al
concerto saranno disponibili
solo e esclusivamente domani
dalle 9 alle 13 agli uffici dell'
UrpdelComune, inviaAdiget-
to 10.
L'orchestra veronese diretta

da Marco Pasetto presenterà
in questa occasione un pro-
gramma inedito dedicato alle
colonne sonore del cinema.
Unacarrellatadi superclassici
chesarannosuonatimentreal-
le spalle della big band scorre-
ranno le immagini con pezzi
dei film (e montaggipreparati
ad hoc per la serata) per cui i
brani erano stati scritti in ori-

gine. In scaletta non manche-
rannoallorapezzicomeMoon-
river (da Colazione da Tif-
fany), e I wanna be loved by
you, diventati evergreen indi-
pendentemente dai film e al-
trecomposizionichenonhan-
no mai vissuto di vita propria,
come la colonna sonora di
Rocky. Numerosi anche gli
omaggi a grandi compositori

italianiper ilcinemacomeEn-
nio Morricone (di cui si ascol-
teranno due temi meno noti),
una fantasia musicale di Nino
Rota (comprendente Il padri-
no, Otto e mezzo, La dolce vita
e altro), Nicola Piovani (La vi-
ta è bella). A completare il so-
stanzioso organico dell'orche-
stra veronese ci sarà la voce di
Elisa Cipriani. fL.S.
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Nell'ambito degli spettacoli
fuori abbonamento della ras-
segna«L'altro teatro»alCam-
ploy,unospazioparticolareoc-
cupa il debutto nazionale di È
lunga la strada, che andrà in

scena domani alle 20,45. Si
tratta di un lavoro di teatro-
canzone prodotto dalla com-
pagnia teatrale scaligera Pun-
to in Movimento, per la regia
di Roberto Totola che ne sarà
anche attore protagonista ac-
canto a Marina Furlani. I testi
sono del drammaturgo Mario
Fratti, che arriva da New York
per assistere allo spettacolo.
«È uno spettacolo», ha spie-

gato Totola, «nato da un'idea
mia e di Giannantonio Mutto,
che ha curato le musiche e le

eseguirà dal vivo al pianoforte
insieme al fisarmonicista e
bandoneonista Luca Degani.
È dedicato a mio padre Gior-
gio, perché il testo di Fratti da
cui è tratto, me lo ha ricordato
molto. Fratti è un autore mol-
to forte, che racconta l'uomo, i
suoirapportie lacomunicazio-
ne. È uno spettacolo in cui è
fondamentale la sinergia con
lamusica, con idipinti e le im-
magini scenografiche di Ales-
sandro Capuano».
Monologhi, dialoghi, e brani

cantati, tratti da autori che
hanno sempre lavorato tra
canzoneeteatro.Naturalmen-
te Giorgio Gaber, a cui si deve
«l'invenzione» del teatro-can-
zone agli albori degli anni Set-
tanta; quindi Virgilio Savona,
impareggiabile maestro già
componente e compositore
nel Quartetto Cetra (sua è la
canzone che dà il titolo allo
spettacolo); e ancora Enzo
Jannacci eVladimir Vysotskij,
il più importante cantautore
«sbocciato» nell'allora Unio-
ne Sovietica (Vysotsky morì
nel 1980, a soli 42 anni, mina-
to da droghe e alcol) cantato
in italiano da Eugenio Finar-
di. Inoltre qualche canzone

tradizionale sefardita. Mario
Fratti, autore 84nne nato a
L'Aquila, non è molto cono-
sciuto in Italia ma è un dram-
maturgo assai celebrato negli
Usa,dovesiètasferitoneglian-
ni '60. Lee Strasberg vide il
suo dramma Il suicidio a Spo-
leto nel 1962, e volle Fratti all'
Actor'sStudiodiNewYork.Ne-
gliUsahainsegnatoLetteratu-
ra Italiana alla Columbia Uni-
versity e all'Hunter College.
Havintovaripremi,tracuicin-
que Tony Awards per il teatro
e il Premio O'Neill con un mu-
sical, Nine (ispirato al film di
Fellini8e1/2)cheèstatorepli-
cato migliaia di volte a Broad-
way.f

Gianni Villani

Mattinata ricca e corposa,
quella de I Virtuosi Italiani in
Maffeiana, per il loro ultimo
concerto dell'anno (il prossi-
mo incontro sarà domenica 15
gennaio), con unpubblico tra-
boccante che ha dovuto trova-
re anche posti di fortuna per
assistereallospettacolo. Ilcon-
certoeraespressamente(lodi-
ceva anche il titolo) dedicato a
musiche americane: quelle
del Nord con Ellington, Bern-
stein, Gershwin e del Sud con
l'immancabile Piazzolla e i
suoi tanghi.

SOLISTINOTI.I solistidella par-
tita erano noti alla platea, con
il giovanepianistamantovano
Leonardo Zunica alle prese
conlaRapsodiainbluediGer-
shwin ed il sassofonista Fede-
ricoMondelcia fungereanche
dadirettoreper tutto il restan-
te programma. Dalla loro esi-
bizione sono venute specialis-
sime indicazioni al lungo pro-
gramma della mattinata.
Interpreteagguerrito,equili-

brato, attendibile, da racco-
mandare ai giovani pianisti,

Zunica ha mostrato di cono-
scerebene lostile diGershwin
e di suonarlo con sorprenden-
te libertà.
Quanto a Mondelci, siamo

sempre di fronte ad uno dei
più grandi interpreti dello
strumento,cheusaindifferen-
temente sia il sax soprano che
ilcontralto, inmaniera impec-
cabile, con largo uso dei mezzi
tecnici ed emotivi, aggiungen-
do alla tipica passionalità, un
controllo ed un superiore do-
minio della materia musicale,
specie in relazione all'equili-
brio sonoro con gli archi dei
Virtuosi.
Da collocare sugli scudi, da

ultimo, anche il violoncellista
dell'orchestra veronese Leo-
nardo Sapere, intenso solista
alle prese con l'incantevole
pezzo Graciela y Buenos Aires
del centenne argentino José
Bragato, suo insegnante e sto-
rico strumentista del quintet-
to di Astor Piazzolla.

TANGO COME BACH. Sei tanghi
diPiazzolla (compreso ilbis di
Libertango) hanno poi com-
pletato la seconda parte del
concerto, con la loro summa
di contrasti, accelerazioni im-

provvise, fendentid'arcoecon
quel continuo sfumare dalla
malinconia più nera al più
esaltato e radiante dei senti-
menti, nonché l'alternare pas-
saggiaggraziatiagiravolte im-
petuose. In ciò si manifesta la
sua natura popolare: la retori-
ca dei contrasti è il fondamen-
todi qualsiasi arte di imposta-
zione melodrammatica. Una
musica che getta un ponte so-
speso tra le origini del tango,
che affondano nel bassifondi
della Buenos Aires «fin de
siècle»elapolifonia«eurocol-
ta» e che per il musicista era
un'idealedi civiltà musicale.
Quanto a I Virtuosi Italiani,

forti della loro formazione ac-
cademica,hannoresomagnifi-
camente l'anelito europeista
delmusicistaargentino,attira-
to dalla scrittura bachiana a
più voci, assai più che dall'im-
provvisazione jazzistica. Suo-
nati così, i tempi piazzolliani
vengono elevati al rango di
musica seria, ma saporita del-
la sua ancora evidentissima
origine.
Il prossimo concerto, il 15

gennaio, ha per titolo «Per
non dimenticare», con Pavel
Verkikov e Mati Turi.f

I Martedì Gioiosi di Giò Zam-
pieri propongono stasera dal-
le20,30alPiperdiviaTorricel-
le Gianni «Roccia» Zaniboni,
un simbolo della Verona beat,
con la sua nuova superband.
Gianni era il talentuoso lea-

derdelleRoccediCerea,assie-
meal chitarristaVitoLonardi,
e non ha mai smesso di canta-
re e suonare. È un polistru-
mentista, chitarrista, bassista,
saxofonista, tastieristaearran-
giatore, che ha voluto ricreare
lo spirito di gruppo dell'epoca
d'oro degli anni Sessanta a Ve-
rona, creando una formazio-
ne di tutto rispetto con Cesare
Valbusa alla batteria, Franz
Bazzani alle tastiere, David
Cremoniallachitarra,Giovan-
niLorenzettialbassoe lavoca-
listPaolaAndolfatto.Tuttimu-
sicisti d'esperienza ad altissi-
mi livelli.
«Non potevamo limitarci al

beat», spiega Zaniboni, «ma
abbiamo abbracciato il me-
glio della produzione musica-
ledegliultimi50anniconbra-
ni di Bob Dylan (Knocking on
heavens door), Creedence Cle-
arwater Revival, Pink Floyd,
Patty Pravo, Renato Zero, Eric
Clapton,RollingStoneseBeat-
les». fR.C.
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Descrizioni, immagini
e schede per conoscere
le caratteristiche
e i metodi di difesa
delle piante e dei fiori
d’appartamento.
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